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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 14 dicembre 2005, n. 0441/Pres.

Legge regionale 30/1984, capo IX - legge regionale 4/2005 - Regolamento in materia di incentivi
concessi dalle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura a favore del comparto indu-
striale, per l’utilizzo di nuove tecniche di gestione aziendale. Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 45 della legge regionale 23 luglio 1984, n. 30 (Interventi straordinari finalizzati alla ri-
presa economica nel territorio della Regione Friuli Venezia Giulia), come sostituito dall’articolo 19 della leg-
ge regionale 20 gennaio 1992, n. 2, (Disciplina della programmazione della politica industriale. Nuove norme
e provvedimenti di modifica ed integrazione degli strumenti di intervento), che autorizza l’Amministrazione
regionale a concedere contributi alle piccole e medie imprese industriali e loro consorzi per l’acquisizione dei
servizi destinati ad elevare il livello qualitativo dei prodotti e ad aumentare la produttività, oppure a migliora-
re l’organizzazione aziendale anche attraverso la realizzazione ed il potenziamento dei sistemi informativi;

ATTESO che con deliberazione della Giunta regionale n. 2597 del 14 ottobre 2005 è stato adottato in via
preliminare, il «Regolamento in materia di incentivi concessi dalle Camere di commercio industria artigianato
e agricoltura a favore del comparto industriale, per l’utilizzo di nuove tecniche di gestione aziendale»;

VISTA la nota n. 11/8300/05 del 17 novembre 2005 con cui il Consiglio regionale comunica che la II
Commissione permanente, nella seduta del 16 novembre 2005 ha espresso all’unanimità parere favorevole sul
regolamento in argomento;

RITENUTO di approvare il «Regolamento in materia di incentivi concessi dalle Camere di commercio in-
dustria artigianato e agricoltura a favore del comparto industriale, per l’utilizzo di nuove tecniche di gestione
aziendale», al fine di ridefinire, riordinare e razionalizzare la disciplina regolamentare del settore, anche in vi-
sta della citata delega alle Camere di commercio;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento ammi-
nistrativo e diritto di accesso);

VISTO l’articolo 42 dello Statuto regionale di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 3156 del 5 dicembre 2005;

DECRETA

È approvato il «Regolamento in materia di incentivi concessi dalle Camere di commercio industria artigia-
nato e agricoltura a favore del comparto industriale, per l’utilizzo di nuove tecniche di gestione aziendale»,
nel testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 14 dicembre 2005

ILLY
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Legge regionale 30/1984 capo IX - legge regionale 4/2005 - Regolamento in materia di incentivi concessi
dalle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura a favore del comparto industriale, per
l’utilizzo di nuove tecniche di gestione aziendale.

Art. 1

(Finalità)

1. In attuazione dell’articolo 43, comma 4, della legge regionale 4 marzo 2005, n. 4 (Interventi per il so-
stegno e lo sviluppo competitivo delle piccole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia. Adeguamento alla
sentenza della Corte di Giustizia delle Comunità europee 15 gennaio 2002, causa C-439/99, e al parere moti-
vato della Commissione delle Comunità europee del 7 luglio 2004) ed in considerazione della delega di fun-
zioni amministrative alle Camere di commercio industria, artigianato e agricoltura competenti per territorio, di
seguito denominate Camere di commercio, prevista dall’articolo 42 della legge regionale medesima, il presen-
te regolamento disciplina le misure di aiuto, i criteri e le modalità per la concessione degli incentivi previsti
dal capo IX della legge regionale 23 luglio 1984, n. 30 per l’acquisizione di servizi destinati:

a) ad elevare il livello qualitativo dei prodotti;

b) ad aumentare la produttività;

c) a migliorare l’organizzazione aziendale anche attraverso la realizzazione ed il potenziamento dei sistemi
informativi.

Art. 2

(Rinvio alla normativa europea)

1. Il regime d’aiuto disciplinato dal presente Regolamento rispetta le condizioni poste dal Regolamento
CE n. 70/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trat-
tato CE agli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale delle Co-
munità europee L 10 del 13 gennaio 2001.

Art. 3

(Soggetti beneficiari)

1. Beneficiano degli incentivi previsti dal presente regolamento:

a) le micro, piccole e medie imprese industriali, di seguito denominate PMI, con sede operativa nel territorio
regionale che svolgono attività estrattiva, di trasformazione o produzione di beni e delle costruzioni, se-
condo la classificazione ATECO 2002 sezioni C, D, E ed F;

b) le PMI di servizio, costituite sotto forma di società e con sede operativa nel territorio regionale, che rien-
trano nelle classi e categorie di cui all’allegato A;

c) i consorzi aventi attività e sede nel territorio regionale costituiti in maggioranza da PMI industriali aventi
attività nel territorio regionale.

2. I soggetti beneficiari di cui al comma 1 devono rientrare nei parametri dimensionali previsti dalla vi-
gente normativa comunitaria in materia di definizione delle micro, piccole e medie imprese.

Art. 4

(Soggetti esclusi)

1. Le PMI industriali ed i loro consorzi che operano nei settori di attività elencati nell’allegato B, connessi
alla produzione, trasformazione o commercializzazione dei prodotti agroalimentari sono esclusi dagli aiuti
agli investimenti ed alle consulenze, ai sensi del Regolamento (CE) n. 70/2001 della Commissione del 12
gennaio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee serie L n. 10 del 13 gennaio 2001.
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2. Le PMI industriali ed i loro consorzi che operano nei settori di attività elencati nell’allegato C sono
esclusi dagli aiuti di Stato alle PMI ai sensi del Regolamento (CE) n. 70/2001.

3. Le esclusioni dai benefici di cui ai commi 1 e 2 operano nel caso in cui l’iniziativa presentata sia riferi-
bile soltanto ai settori in essi indicati.

Art. 5

(Iniziative finanziabili)

1. Sono finanziabili le seguenti iniziative:

a) applicazione di metodologie per le quali sia previsto il rilascio, da parte di un organismo indipendente,
della certificazione di conformità alla normativa europea, nazionale o a norme tecniche non disciplinate
dal diritto comunitario quali:

1) sistema di gestione ambientale;

2) sistema qualità;

3) sistemi finalizzati all’assegnazione di un marchio di qualità del prodotto;

4) altri sistemi;

b) acquisizione di servizi destinati al miglioramento dell’organizzazione aziendale e/o all’aumento della pro-
duttività in tema di:

1) pianificazione strategica e assetti societari;

2) organizzazione, finanza e controllo;

3) revisione e certificazione del bilancio (limitatamente al primo bilancio certificato);

4) definizione di sistemi informativi e informatici;

5) tecnologie telematiche e siti web;

6) problematiche ambientali;

7) fattibilità di nuovi investimenti;

8) innovazione tecnologica;

9) aumento della produttività mediante l’introduzione di metodologie e tecniche per la riduzione dei
tempi e dei costi;

10) ogni altra consulenza che contribuisca alla crescita dell’impresa.

c) Realizzazione e potenziamento di sistemi informativi (software) connessi all’acquisizione dei servizi di
consulenza di cui alle lettere a) e b).

2. Non sono ammissibili programmi relativi a servizi continuativi o periodici e quelli connessi alle nor-
mali spese di funzionamento dell’impresa, come la consulenza fiscale ordinaria, i servizi regolari di consulen-
za legale e le spese di pubblicità.

Art. 6

(Spese ammissibili)

1. Per le iniziative di cui all’articolo 5, comma 1, lettere a) e b) sono ammissibili le spese relative alle con-
sulenze fornite da soggetti esterni all’organizzazione aziendale comprese quelle connesse con l’acquisizione
della certificazione a cura di società notificate o accreditate ai sensi della normativa nazionale ed europea.

2. Per le iniziative di cui all’articolo 5, comma 1, lettera c) sono ammissibili le spese relative all’acquisto
di software direttamente connessi all’acquisizione dei servizi di consulenza di cui all’articolo 5, comma 1, let-
tere a) e b).
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3. Sono ammissibili le spese connesse all’attività di certificazione di cui all’articolo 17, comma 6.

4. Non sono ammissibili:

a) le spese relative all’acquisto di beni materiali, salvo quanto previsto dal comma 2;

b) i costi interni e le spese per corsi di formazione;

c) le spese per consulenze che si riferiscono all’ordinaria gestione aziendale;

d) le spese per consulenze successive alla prima quando la consulenza presenti carattere ricorrente;

e) le spese relative agli interventi di mantenimento della certificazione e di ordinaria manutenzione.

Art. 7

(Intensità dell’aiuto)

1. L’intensità dell’incentivo in conto capitale alle consulenze non può superare il limite massimo di Equi-
valente Sovvenzione Lorda (ESL):

a) del 50 per cento della spesa ammissibile per le iniziative di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a);

b) del 30 per cento della spesa ammissibile per le iniziative di cui all’articolo 5, comma 1, lettera b).

2. L’intensità dell’incentivo in conto capitale agli investimenti, previsto all’articolo 5, comma 1, lettera c),
relativamente all’acquisto di software, non può superare il limite massimo di ESL:

a) del 15 per cento della spesa ammissibile nel caso in cui il soggetto richiedente sia una micro o piccola im-
presa;

b) del 7,5 per cento della spesa ammissibile nel caso in cui il soggetto richiedente sia una media impresa.

3. Nei casi in cui l’investimento previsto al comma 2 sia effettuato in una delle zone ammesse alla deroga
di cui all’articolo 87, paragrafo 3, lettera c) del Trattato CE, l’intensità dell’incentivo in conto capitale non
deve superare il massimale del 22,5 per cento ESL per le micro e piccole imprese e del 18,5 per cento ESL per
le medie imprese, come stabilito dal decreto del Presidente della Regione 19 marzo 2001, n. 076/Pres.

4. La maggiorazione prevista al comma 3 può essere concessa a condizione che l’impresa conservi
l’investimento per almeno cinque anni nella zona ammessa alla deroga.

5. Le zone ammesse alla deroga di cui all’articolo 87, paragrafo 3, lettera c), del Trattato CE comprendono
i territori dei comuni elencati nell’allegato D.

6. Fermo restando i limiti massimi previsti dal presente articolo, la determinazione della soglia da appli-
carsi è disposta nell’ambito delle direttive previste dall’articolo 43, comma 2, della legge regionale 4/2005.

7. L’ammontare massimo dell’incentivo è pari a 65.000,00 euro.

Art. 8

(Aiuti «de minimis» ai sensi del Reg. (CE) n. 69/2001)

1. Gli incentivi in conto capitale sulle spese connesse all’attività di certificazione di cui all’articolo 17,
comma 6 sono concessi secondo la regola «de minimis», ai sensi del Regolamento (CE) n. 69/2001 della
Commissione del 12 gennaio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee serie L n. 10
del 13 gennaio 2001 e l’intensità dell’incentivo è pari al 50% delle spese medesime.

2. Ai sensi dell’articolo 2 del Regolamento (CE) n. 69/2001, l’importo complessivo degli aiuti «de mini-
mis» accordato ai soggetti beneficiari non può superare i 100.000,00 euro in tre anni.

3. Ai fini del riscontro del rispetto della regola «de minimis», alla domanda di incentivo è allegata una di-
chiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) resa dal le-
gale rappresentante dell’impresa ed attestante, in termini sintetici, il mancato superamento dei limiti quantita-
tivi e temporali di cui al comma 2, tenuto conto anche dell’incentivo oggetto della domanda medesima.
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Art. 9

(Divieto di cumulo)

1. Gli incentivi concessi per le finalità di cui all’articolo 1 non sono cumulabili con altri incentivi pubblici
ottenuti per le stesse iniziative ed aventi ad oggetto le stesse spese.

Art. 10

(Presentazione delle domande)

1. Le domande per accedere agli incentivi sono presentate alle Camere di commercio.

2. Le domande per accedere agli incentivi possono essere integrate o modificate entro il termine previsto
nella nota informativa di cui all’articolo 14, comma 2.

Art. 11

(Avvio dell’iniziativa)

1. Gli interessati presentano le domande per accedere agli incentivi prima dell’avvio dell’iniziativa cui si
riferiscono, pena l’inammissibilità a contributo. Per avvio dell’iniziativa si intende:

a) nel caso di acquisto di beni mobili, la data di consegna degli stessi specificata nell’ordine di acquisto o in
documentazione equipollente ovvero, ove tale specificazione non risulti dalla predetta documentazione, la
data della prima fattura;

b) nel caso di servizi di consulenza, la data di inizio della fornitura del servizio all’impresa specificata nel
preventivo, nel contratto o in documentazione equipollente; ove tale specificazione non risulti dalla pre-
detta documentazione, la data della prima fattura.

Art. 12

(Schema di domanda)

1. Le domande per accedere agli incentivi sono redatte secondo uno schema approvato con decreto del Di-
rettore centrale attività produttive, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e disponibile sul sito in-
ternet della Regione Friuli Venezia Giulia all’indirizzo www.regione.fvg.it/industria/industria.htm e su quello
della Camera di commercio.

2. Le domande per accedere agli incentivi sono corredate dalla documentazione indicata negli schemi di
cui al comma 1.

Art. 13

(Disposizioni in materia di sicurezza sul lavoro)

1. In attuazione di quanto disposto dall’articolo 73 della legge regionale 5 dicembre 2003, n. 18, in mate-
ria di sicurezza sul lavoro, la concessione di incentivi alle imprese è subordinata alla presentazione di una di-
chiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Te-
sto unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), di data
non antecedente a sei mesi rispetto alla presentazione della domanda, da allegare all’istanza per accedere
all’incentivo e resa dal legale rappresentante dell’impresa, attestante il rispetto delle normative vigenti in tema
di sicurezza sul lavoro.

Art. 14

(Informazioni sul procedimento)

1. Il responsabile del procedimento comunica al soggetto richiedente l’incentivo:

a) l’Ufficio competente in cui si può prendere visione degli atti o trarne copia;

b) l’oggetto del procedimento;
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c) il responsabile del procedimento ed il responsabile dell’istruttoria;

d) il titolare ed il responsabile del trattamento dei dati;

e) il termine per modificare o integrare la domanda per accedere all’incentivo;

f) i termini per la concessione dell’incentivo, per la conclusione dell’iniziativa e la presentazione della rendi-
contazione, per l’erogazione dell’incentivo nonché il termine relativo al controllo preventivo di ragioneria
sui provvedimenti di concessione ed erogazione;

g) gli obblighi del beneficiario;

h) i casi di annullamento o revoca dell’incentivo previsti dall’articolo 19.

2. Ai fini della comunicazione dei dati previsti al comma 1, il responsabile del procedimento predispone
un’apposita nota informativa e la rende disponibile in allegato allo schema di domanda, sul sito internet della
Regione Friuli Venezia Giulia all’indirizzo www.regione.fvg.it/industria/industria.htm e su quello della Ca-
mera di commercio. Nella domanda per accedere all’incentivo il soggetto interessato dichiara di aver preso vi-
sione del contenuto della nota informativa.

Art. 15

(Istruttoria)

1. Il responsabile dell’istruttoria verifica la sussistenza di tutti i presupposti di fatto e di diritto previsti per
la singola tipologia di intervento effettuando, ove necessario, gli opportuni accertamenti anche mediante so-
pralluoghi o richiedendo documentazione integrativa.

2. Ove la domanda sia ritenuta irregolare o incompleta, il responsabile del procedimento ne dà comunica-
zione all’interessato indicandone le cause ed assegnando un termine di trenta giorni per provvedere alla rego-
larizzazione o integrazione. È consentita la richiesta di proroga del termine a condizione che sia motivata e
presentata prima della scadenza dello stesso.

3. Il procedimento è archiviato d’ufficio qualora il termine assegnato per provvedere alla regolarizzazione
o integrazione decorra inutilmente.

4. Il responsabile del procedimento comunica tempestivamente al richiedente l’archiviazione d’ufficio.

Art. 16

(Concessione degli incentivi)

1. Gli incentivi sono concessi tramite procedimento valutativo a sportello secondo l’ordine cronologico di
presentazione delle domande, ai sensi dei commi 4, 5 e 6 dell’articolo 36 della legge regionale 20 marzo 2000,
n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso). L’ordine cro-
nologico di presentazione delle domande è determinato:

a) dal timbro datario apposto dalla struttura competente, nel caso di consegna diretta o di spedizione postale
ordinaria;

b) dalla data di spedizione, nel caso di spedizione tramite lettera raccomandata o tramite mezzi telematici.

2. Gli incentivi sono concessi dalla Camera di commercio, previo esame da parte dei propri organi di valu-
tazione tecnica, entro il termine di novanta giorni dalla data di ricevimento della domanda, tenuto contro delle
direttive emanate dalla Giunta regionale ai sensi dell’articolo 43, comma 2, della legge regionale 4/2005 ed
avuto riguardo ai limiti di disponibilità del Fondo per gli incentivi alle imprese, previsto dall’articolo 44 della
legge medesima.

3. Le domande ammissibili che non possono essere totalmente o parzialmente finanziate a causa
dell’insufficiente disponibilità finanziaria, possono essere accolte con i fondi stanziati nel bilancio successivo.

4. La Camera di commercio comunica tempestivamente ai soggetti beneficiari la concessione
dell’incentivo, il termine e le modalità per la rendicontazione, i casi di annullamento o revoca del provvedi-
mento di concessione ed il nominativo del responsabile dell’istruttoria.

5. Non è ammissibile la concessione di incentivi a fronte di rapporti giuridici instaurati, a qualunque titolo,
tra società, persone giuridiche, amministratori, soci, ovvero tra coniugi, parenti e affini sino al secondo grado.

Suppl. straord. N. 26 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 28/12/2005 - 9



6. Nel caso in cui i soggetti beneficiari di cui all’articolo 3 svolgano attività mista è ammissibile la conces-
sione di incentivi per spese attinenti ad iniziative connesse in modo esclusivo o prevalente all’esercizio delle
attività previste all’articolo medesimo.

7. La Camera di commercio, prima della formale adozione del provvedimento negativo, comunica tempe-
stivamente agli istanti i motivi che ostano all’accoglimento della domanda. Trovano applicazione le disposi-
zioni previste dall’articolo 10 bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi).

8. La Camera di commercio comunica tempestivamente ai soggetti interessati la non concedibilità
dell’incentivo nei casi di esaurimento delle risorse finanziarie.

Art. 17

(Rendicontazione delle spese)

1. I soggetti beneficiari presentano idonea documentazione, secondo i termini e le modalità indicati nella
comunicazione di concessione dell’incentivo.

2. La documentazione giustificativa delle spese sostenute ed il pagamento delle medesime, ivi compresi
gli anticipi, devono essere di data successiva a quella di presentazione della domanda.

3. Le spese ammissibili si intendono al netto di imposte.

4. Il termine massimo per la conclusione dell’iniziativa e per la presentazione della relativa rendicontazio-
ne è di dodici mesi, decorrenti dalla data di ricevimento della comunicazione del provvedimento di concessio-
ne. È consentita per una sola volta la richiesta di proroga del termine, per una durata massima di dodici mesi,
ed a condizione che sia motivata e presentata prima della scadenza dello stesso.

5. Ove la rendicontazione sia ritenuta irregolare o incompleta, il responsabile del procedimento ne dà co-
municazione all’interessato indicandone le cause ed assegnando un termine di trenta giorni per provvedere
alla regolarizzazione o all’integrazione. È consentita la richiesta di proroga del termine a condizione che sia
motivata e presentata prima della scadenza dello stesso.

6. I soggetti beneficiari possono avvalersi dell’attività di certificazione secondo le modalità di cui
all’articolo 41 bis della legge regionale 7/2000.

Art. 18

(Erogazione degli incentivi)

1. Gli incentivi sono erogati su presentazione delle fatture o di altra idonea documentazione giustificativa
delle spese sostenute.

2. Gli incentivi sono erogati entro il termine di novanta giorni dalla data di ricevimento della rendiconta-
zione, tenuto conto delle direttive emanate dalla Giunta regionale ai sensi dell’articolo 43, comma 2, della leg-
ge regionale 4/2005 ed avuto riguardo ai limiti di disponibilità del Fondo per gli incentivi alle imprese previ-
sto dall’articolo 44 della legge medesima.

3. Gli incentivi pari o superiori a 31.000 euro possono essere erogati in via anticipata, in misura non supe-
riore al 40 per cento dell’importo concesso, previa presentazione:

a) di apposita fideiussione bancaria o polizza assicurativa d’importo pari alla somma da erogare, maggiorata
degli interessi, ai sensi dell’articolo 39, comma 2, della legge regionale 7/2000;

b) di una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal legale rappresentante dell’impresa ed atte-
stante l’avvio dell’iniziativa.

Art. 19

(Annullamento e revoca del provvedimento di concessione)

1. Il provvedimento di concessione dell’incentivo è annullato qualora sia riconosciuto invalido per originari
vizi di legittimità o di merito indotti dalla condotta del beneficiario non conforme al principio della buona fede.
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2. Il provvedimento di concessione dell’incentivo è revocato a seguito della decadenza dal diritto
all’incentivo derivante dalla rinuncia del beneficiario, ovvero qualora:

a) la documentazione giustificativa delle spese o il pagamento delle medesime siano di data anteriore a quel-
la di presentazione della domanda;

b) la rendicontazione delle spese sia presentata oltre il termine previsto per la conclusione dell’iniziativa e
per la presentazione della relativa rendicontazione ovvero il termine assegnato per provvedere alla regola-
rizzazione o integrazione della rendicontazione, ai sensi dell’articolo 17, comma 5, decorra inutilmente;

c) sia accertata la non veridicità del contenuto della dichiarazione sostitutiva di certificazione o della dichia-
razione sostitutiva dell’atto di notorietà;

d) sia accertata la difformità tra l’iniziativa effettivamente realizzata e quella oggetto del provvedimento di
concessione, in assenza dell’autorizzazione prevista dall’articolo 21, comma 3.

3. La Camera di commercio comunica tempestivamente ai soggetti interessati l’annullamento o la revoca
del provvedimento di concessione. Gli incentivi sono restituiti secondo le modalità previste dall’articolo 49
della legge regionale 7/2000.

Art. 20

(Termini per la conclusione del procedimento)

1. Il responsabile del procedimento, mediante la nota informativa prevista all’articolo 14, comma 2, comu-
nica al soggetto interessato i termini massimi:

a) per la concessione dell’incentivo;

b) per la conclusione dell’iniziativa e la presentazione della rendicontazione;

c) per l’erogazione dell’incentivo.

2. Il termine per la concessione dell’incentivo è sospeso in pendenza dei termini assegnati per
l’integrazione dell’istruttoria nel caso in cui la relativa domanda risulti irregolare o incompleta ovvero in pen-
denza dei termini assegnati per presentare osservazioni, nel caso di preavviso di provvedimento negativo.

3. Il termine per l’erogazione dell’incentivo è sospeso in pendenza dei termini assegnati per l’integrazione
della rendicontazione nel caso in cui la stessa risulti irregolare o incompleta.

4. I termini per la concessione e l’erogazione dell’incentivo sono sospesi nei casi previsti dall’articolo 7
della legge regionale 7/2000.

5. Il termine relativo al controllo preventivo di ragioneria sui provvedimenti di concessione ed erogazione
non è computato ai fini del decorso dei termini per l’adozione degli atti medesimi.

6. Per i procedimenti di modifica, revoca o annullamento di provvedimenti già emanati si applica il termi-
ne di novanta giorni, decorrenti dalla data in cui il responsabile del procedimento abbia notizia del fatto dal
quale sorge l’obbligo di provvedere, ovvero dalla data di ricevimento della richiesta.

Art. 21

(Obblighi dei beneficiari)

1. I beneficiari degli incentivi sono tenuti a rispettare gli obblighi stabiliti in via generale dalla legge re-
gionale 7/2000 e quelli specifici previsti dal presente regolamento.

2. Gli obblighi dei beneficiari sono indicati nella nota informativa di cui all’articolo 14, comma 2.

3. Fatto salvo il rispetto del termine massimo per la conclusione dell’iniziativa e per la presentazione della
relativa rendicontazione, i beneficiari degli incentivi, prima di procedere ad eventuali variazioni nei contenuti
e nelle modalità di esecuzione delle iniziative ammesse a contributo, chiedono la relativa autorizzazione alla
Camera di commercio, entro i limiti di spesa ammessa.

Art. 22

(Vincolo di destinazione)

1. Ai soggetti beneficiari degli incentivi in conto capitale agli investimenti, relativamente all’acquisto di
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software, si applica la disciplina prevista all’articolo 7, comma 4.

2. Allo scopo di assicurare il rispetto del vincolo di destinazione i soggetti beneficiari trasmettono alla Ca-
mera di commercio, entro il 28 febbraio di ogni anno, apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. In
caso di inosservanza, la Camera di commercio procede ad ispezioni e controlli.

3. L’investimento immateriale oggetto di vincolo di destinazione quinquennale divenuto obsoleto o co-
munque inidoneo all’uso o alla produzione, può essere sostituito con altri beni nuovi di fabbrica della stessa
natura, da utilizzarsi per le medesime funzioni, previa autorizzazione della Camera di commercio. I beni nuo-
vi non possono costituire oggetto di un nuovo incentivo.

Art. 23

(Ispezioni e controlli)

1. Ai sensi dell’articolo 44 della legge regionale 7/2000 le Camere di commercio effettuano presso i sog-
getti beneficiari ispezioni e controlli, anche a campione, in relazione agli incentivi concessi.

2. La Camera di commercio ha facoltà di richiedere ai soggetti beneficiari, in qualunque momento,
l’esibizione dei documenti originali relativi all’erogazione degli incentivi.

Art. 24

(Rinvio)

1. Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento si rinvia alle norme di cui alla legge regionale
7/2000.

Art. 25

(Rinvio dinamico)

1. Ai sensi dell’articolo 38 bis della legge regionale 7/2000, il rinvio a leggi, regolamenti ed atti comunita-
ri operato dal presente regolamento si intende effettuato al testo vigente dei medesimi, comprensivo delle mo-
dificazioni ed integrazioni intervenute successivamente alla loro emanazione.

Art. 26

(Norme transitorie e finali)

1. Ai sensi dell’articolo 46 della legge regionale 4/2005, i procedimenti in corso al 31 dicembre 2005 rela-
tivi alle funzioni delegate alle Camere di commercio sono di competenza della Regione; ad essi continuano ad
applicarsi le norme regolamentari previgenti.

2. Gli schemi di domanda di cui all’articolo 12 sono adottati e pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione entro il 31 dicembre 2005.

Art. 27

(Abrogazioni)

1. Con decorrenza dal 1° gennaio 2006 è abrogato il regolamento approvato con D.P.Reg. 27 novembre
2001, n. 0451/Pres.

Art. 28

(Entrata in vigore)

1. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2006.
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 19 dicembre 2005, n. 4341/PROD.

Legge regionale 12/2002 - Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di incentivi a fa-
vore del settore artigiano. Approvazione degli schemi di domanda e relativi allegati.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la legge regionale 22 aprile 2002, n. 12 (Disciplina organica dell’artigianato);

VISTO l’articolo 43, comma 5 della legge regionale 4 marzo 2005, n. 4 (Interventi per il sostegno e lo svi-
luppo competitivo delle piccole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia) che prevede la revisione degli
schemi di domanda per l’ottenimento degli incentivi;

VISTO il decreto del Presidente della Regione n. 0272/Pres. 12 agosto 2005, con cui viene approvato il
«Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di incentivi a favore del settore artigiano», al fine di
ridefinire, riordinare e razionalizzare la disciplina regolamentare del settore, anche in vista della delega alle
Camere di commercio;

VISTO l’articolo 10 del citato Regolamento, con cui si stabilisce che:

– le domande per accedere agli incentivi a favore delle imprese artigiane sono redatte secondo gli schemi
approvati con decreto del Direttore centrale attività produttive, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione e disponibili sul sito internet della Regione Friuli Venezia Giulia all’indirizzo: www.regio-
ne.fvg.it/artigianato/artigianato.htm;

– le domande per accedere agli incentivi sono corredate dalla documentazione indicata negli schemi predet-
ti;

RITENUTO di approvare gli schemi di domanda e relativi allegati per le iniziative previste al titolo IV
della legge regionale 12/2002;

DECRETA

Sono approvati, per i motivi indicati in premessa, gli schemi di domanda e relativi allegati riferiti alle ini-
ziative previste al titolo IV della legge regionale 12/2002, come da allegato A facente parte integrante del pre-
sente provvedimento.

Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 19 dicembre 2005

MANCA
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 19 dicembre 2005, n. 4342/PROD.

Legge regionale 2/1992, capo VIII e legge regionale 18/2003 articolo 6 - Incentivi concessi dalle Ca-
mere di commercio industria, artigianato e agricoltura nel settore promozionale. Approvazione degli
schemi di domanda e relativi allegati.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTO il capo VIII della legge regionale 20 gennaio 1992, n. 2 (Disciplina della programmazione della
politica industriale. Nuove norme e provvedimenti di modifica ed integrazione degli strumenti di intervento) e
successive modificazioni ed integrazioni concernente la concessione di incentivi alle PMI per programmi plu-
riennali di promozione all’estero;

VISTO l’articolo 6 della legge regionale 5 dicembre 2003, n. 18 (Interventi urgenti nei settori
dell’industria, dell’artigianato, della cooperazione, del commercio e del turismo, in materia di sicurezza sul la-
voro, asili nido nei luoghi di lavoro, nonché a favore delle imprese danneggiate da eventi calamitosi), che pre-
vede la concessione di incentivi per la promozione all’estero di specifici comparti produttivi caratterizzati da
elevati livelli qualitativi, perseguendo tramite la valorizzazione del prodotto e l’informazione sullo stesso, an-
che la tutela del consumatore;

VISTO l’articolo 43, comma 5 della legge regionale 4 marzo 2005, n. 4 (Interventi per il sostegno e lo svi-
luppo competitivo delle piccole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia) che prevede la revisione degli
schemi di domanda per l’ottenimento degli incentivi;

VISTO il decreto del Presidente della Regione n. 0371/Pres. 26 ottobre 2005, con cui viene approvato il
«Regolamento in materia di incentivi concessi dalle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura
nel settore promozionale»;

VISTO l’articolo 17 del citato Regolamento, con cui si stabilisce che:

– le domande per accedere agli incentivi sono redatte secondo uno schema approvato con decreto del Diret-
tore centrale attività produttive, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e disponibile sul sito in-
ternet della Regione Friuli Venezia Giulia all’indirizzo www.regione.fvg.it/industria/industria.htm e su
quello della Camera di commercio;

– le domande per accedere agli incentivi sono corredate dalla documentazione indicata negli schemi predet-
ti;

RITENUTO di approvare lo schema di domanda e relativi allegati per le iniziative previste al capo VIII
della legge regionale 2/1992;

RITENUTO di approvare lo schema di domanda e relativi allegati per le iniziative previste all’articolo 6
della legge regionale 18/2003;

DECRETA

Sono approvati, per i motivi indicati in premessa, gli schemi di domanda e relativi allegati riferiti alle ini-
ziative previste al capo VIII della legge regionale 2/1992 e all’articolo 6 della legge regionale 18/2003, come
da allegato A facente parte integrante del presente provvedimento.

Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 19 dicembre 2005

MANCA
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 19 dicembre 2005, n. 4343/PROD.

Legge regionale 18/2003, articolo 1 - Incentivi a favore delle imprese industriali per iniziative fina-
lizzate alla tutela dell’ambiente. Approvazione degli schemi di domanda e relativi allegati.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la legge regionale 5 dicembre 2003, n. 18, riguardante «Interventi urgenti nei settori dell’industria,
dell’artigianato, della cooperazione, del commercio e del turismo, in materia di sicurezza sul lavoro, asili nido
nei luoghi di lavoro, nonché a favore delle imprese danneggiate da eventi calamitosi» e, in particolare:

• l’articolo 1, comma 1, che autorizza l’Amministrazione regionale, per agevolare le iniziative finalizzate
alla tutela ambientale di livello più elevato rispetto a quello richiesto dalla normativa comunitaria vigente,
a concedere contributi in conto capitale alle imprese industriali, anche di tipo consortile e cooperativo, che
abbiano stabilimenti produttivi sul territorio regionale;

• l’articolo 1, comma 5, che autorizza l’Amministrazione regionale a concedere contributi in conto capitale
alle piccole e medie imprese per un periodo di tre anni a decorrere dall’adozione di nuove norme comuni-
tarie obbligatorie, per gli investimenti attuati per l’osservanza delle norme stesse;

VISTO l’articolo 43, comma 5 della legge regionale 4 marzo 2005, n. 4 (Interventi per il sostegno e lo svi-
luppo competitivo delle piccole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia) che prevede la revisione degli
schemi di domanda per l’ottenimento degli incentivi;

VISTO il decreto del Presidente della Regione n. 0271/Pres. del 12 agosto 2005, con cui è stato approvato
il «Regolamento concernente modalità e criteri per la concessione di contributi a favore delle imprese indu-
striali per iniziative finalizzate alla tutela dell’ambiente»;

VISTO il decreto del Presidente della Regione n. 0387/Pres. dell’8 novembre 2005, con cui sono state ap-
portate modifiche ed integrazioni al citato D.P.Reg. n. 0271/2005.

VISTO l’articolo 17 del citato citato D.P.Reg. n. 0387/2005, con cui si stabilisce che la modulistica ag-
giornata è approvata con decreto del Direttore centrale attività produttive, è pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione ed è resa disponibile sul sito internet della Regione Friuli Venezia Giulia all’indirizzo www.re-
gione.fvg.it/industria/industria.htm e su quello della Camera di commercio;

RITENUTO di approvare lo schema di domanda e relativi allegati per le iniziative previste all’articolo 1
della legge regionale 18/2003;

DECRETA

Sono approvati, per i motivi indicati in premessa, lo schema di domanda ed i relativi allegati riferiti alle
iniziative previste all’articolo 1 della legge regionale 18/2003, facenti parte integrante del presente provvedi-
mento.

Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 19 dicembre 2005

MANCA
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 19 dicembre 2005, n. 4344/PROD.

Legge regionale 30/1984, articolo 45 - Incentivi concessi dalle Camere di commercio industria arti-
gianato e agricoltura a favore del comparto industriale, per l’utilizzo di nuove tecniche di gestione
aziendale. Approvazione degli schemi di domanda e relativi allegati.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTO l’articolo 45 della legge regionale 23 luglio 1984, n. 30 (Interventi straordinari finalizzati alla ri-
presa economica nel territorio della Regione Friuli - Venezia Giulia), come sostituito dall’articolo 19 della
legge regionale 20 gennaio 1992, n. 2, (Disciplina della programmazione della politica industriale. Nuove nor-
me e provvedimenti di modifica ed integrazione degli strumenti di intervento), che autorizza l’Amministrazio-
ne regionale a concedere contributi alle piccole e medie imprese industriali e loro consorzi per l’acquisizione
dei servizi destinati ad elevare il livello qualitativo dei prodotti e ad aumentare la produttività, oppure a mi-
gliorare l’organizzazione aziendale anche attraverso la realizzazione ed il potenziamento dei sistemi informa-
tivi;

VISTO l’articolo 43, comma 5 della legge regionale 4 marzo 2005, n. 4 (Interventi per il sostegno e lo svi-
luppo competitivo delle piccole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia) che prevede la revisione degli
schemi di domanda per l’ottenimento degli incentivi;

VISTO il decreto del Presidente della Regione n. 0441/Pres. del 14 dicembre 2005, con cui è stato appro-
vato il « Regolamento in materia di incentivi concessi dalle Camere di commercio a favore del comparto indu-
striale, per l’utilizzo di nuove tecniche di gestione aziendale»;

VISTO l’articolo 12 del citato citato D.P.Reg. n. 0441/2005, con cui si stabilisce che la modulistica è ap-
provata con decreto del Direttore centrale attività produttive, è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne ed è resa disponibile sul sito internet della Regione Friuli Venezia Giulia all’indirizzo www.regio-
ne.fvg.it/industria/industria.htm e su quello della Camera di commercio;

RITENUTO di approvare lo schema di domanda e relativi allegati per le iniziative previste all’articolo 1
della legge regionale 18/2003;

DECRETA

Sono approvati, per i motivi indicati in premessa, lo schema di domanda ed i relativi allegati riferiti alle
iniziative previste all’articolo 45 della legge regionale 30/1984, facenti parte integrante del presente provvedi-
mento.

Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 19 dicembre 2005

MANCA
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 19 dicembre 2005, n. 4345/PROD.

Legge regionale 2/2002 - Incentivi concessi dalle Camere di commercio industria, artigianato e
agricoltura a favore delle imprese del comparto turistico. Approvazione degli schemi di domanda e
relativi allegati.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTO l’articolo 54, comma 1, della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (Disciplina organica del turi-
smo), concernente la concessione di incentivi a favore delle agenzie di viaggio e turismo per la vendita di pac-
chetti turistici in Italia e all’estero;

VISTI gli articoli 155, 156 e 157 della citata legge regionale 2/2002, concernenti la concessione di incenti-
vi alle imprese turistiche ed ai pubblici esercizi, al fine di ottenere l’incremento ed il miglioramento delle
strutture;

VISTO l’articolo 43, comma 5 della legge regionale 4 marzo 2005, n. 4 (Interventi per il sostegno e lo svi-
luppo competitivo delle piccole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia) che prevede la revisione degli
schemi di domanda per l’ottenimento degli incentivi;

VISTO il decreto del Presidente della Regione n. 0372/Pres. 26 ottobre 2005, con cui viene approvato

il «Regolamento in materia di incentivi concessi dalle Camere di commercio industria, artigianato e agri-
coltura a favore delle imprese del comparto turistico»;

VISTO l’articolo 16 del citato Regolamento, con cui si stabilisce che:

– le domande per accedere agli incentivi sono redatte secondo uno schema approvato con decreto del Diret-
tore centrale attività produttive, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e disponibile sul sito in-
ternet della Regione Friuli Venezia Giulia all’indirizzo www.fvg.it/commercio/commercio.htm e su quel-
lo della Camera di commercio;

– le domande per accedere agli incentivi sono corredate dalla documentazione indicata negli schemi predet-
ti;

RITENUTO di approvare gli schemi di domanda ed i relativi allegati per le iniziative previste agli articoli
54, 155, 156 e 157 della citata legge regionale 2/2002;

DECRETA

Sono approvati, per i motivi indicati in premessa, gli schemi di domanda e relativi allegati riferiti alle ini-
ziative previste agli articoli 54, 155, 156 e 157 della citata legge regionale 2/2002, come da allegato A facente
parte integrante del presente provvedimento.

Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 19 dicembre 2005

MANCA
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AMMINISTRAZIONE (abbonamenti, fascicoli, spese di pubblicazione)

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
SERVIZIO PROVVEDITORATO
Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste
Tel. 040-377.2037 Fax 040-377.2383
e-mail: s.provveditorato.bur@regione.fvg.it

PUNTI VENDITA FASCICOLI FUORI ABBONAMENTO
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Tel. 040-377.2037 Fax 040-377.2383

• dall'1.1.2004 rivolgersi alla Tipografia GRAFICA VENETA S.p.A.
Via Padova, 2 - TREBASELEGHE (PD)
Tel. 049-938.57.00

BOLLETTINO UFFICIALE
DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA

–– PARTE I - II - III ––
[fascicolo unico]



192 - 28/12/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA Suppl. straord. N. 26

ABBONAMENTI

Durata dell’abbonamento 12 mesi
Canone annuo INDIVISIBILE – destinazione ITALIA Euro 75,00
Canone annuo INDIVISIBILE – destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
Riduzione a favore delle ditte commissionarie (rispetto la tariffa prevista) 30%

• L’attivazione ed il rinnovo dell’abbonamento avverrà previo invio dell’attestazione o copia della ricevuta del versamento alla
REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - SERVIZIO PROVVEDITORATO - CORSO CAVOUR, 1 - 34132
TRIESTE - FAX 040-377.2383.

• Di norma l'abbonamento sarà attivato o riattivato (in caso di sospensione d'ufficio dell'abbonamento), dal primo numero del
mese successivo alla data del versamento del canone. Nel caso in cui fattori contingenti non consentissero l'attivazione
dell'abbonamento nel rispetto di tali condizioni, all'abbonato saranno spediti i fascicoli arretrati di diritto (fatta salva diversa
specifica richiesta da parte dell'abbonato stesso).

• Al fine di evitare la sospensione d’ufficio dell’abbonamento, si consiglia di inoltrare ENTRO DUE MESI dalla data
della scadenza la comprova del pagamento del canone di rinnovo al SERVIZIO PROVVEDITORATO. Superato tale termine,
ed in mancanza del riscontro del versamento effettuato, l'abbonamento sarà sospeso d'ufficio.

• Eventuali fascicoli non pervenuti nel corso della validità dell’abbonamento, saranno inviati GRATUITAMENTE se segnalati
– per iscritto – al SERVIZIO PROVVEDITORATO entro NOVANTA GIORNI dalla data di pubblicazione. Superato detto
termine, i fascicoli saranno forniti A PAGAMENTO rivolgendo la richiesta direttamente alla tipografia.

• L'eventuale disdetta dell’abbonamento dovrà essere comunicata – per iscritto e SESSANTA GIORNI prima della sua scadenza
al SERVIZIO PROVVEDITORATO.

FASCICOLI

• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - destinazione ITALIA
– Fino a 200 pagine Euro 2,50 – Da 601 pagine a 800 pagine Euro 10,00
– Da 201 pagine a 400 pagine Euro 3,50 – Superiore a 800 pagine Euro 15,00
– Da 401 pagine a 600 pagine Euro 5,00
• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anni pregressi -

destinazione ITALIA - “A FORFAIT” (spese spedizione incl.) Euro 6,00
• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - ed anni pregressi -

destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
• I numeri esauriti saranno riprodotti in copia e venduti allo stesso prezzo del fascicolo originale.

AVVISI ED INSERZIONI

• I testi da pubblicare vanno inoltrati con opportuna lettera di accompagnamento, esclusivamente alla REDAZIONE DEL BOL-
LETTINO UFFICIALE presso il SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA - VIA CARDUCCI, 6 - 34131 TRIESTE.
Gli stessi dovranno essere dattiloscritti e bollati a norma di legge nei casi previsti, possibilmente accompagnati da floppy,
CD oppure con contestuale invio per e-mail.

COSTI DI PUBBLICAZIONE

• Il costo complessivo della pubblicazione di avvisi, inserzioni, ecc. è calcolato dal SERVIZIO PROVVEDITORATO che prov-
vederà ad emettere la relativa fattura a pubblicazione avvenuta sul B.U.R.

• Le sotto riportate tariffe sono applicate per ogni centimetro di spazio verticale (arrotondato per eccesso) occupato dal testo
stampato sul B.U.R. e compreso tra le linee divisorie di inizio/fine avviso (NOTE: lo spazio verticale di una facciata B.U.R.
corrisponde a max 24 cm.):

Euro 6,00 I.V.A. inclusa pubblicazione avvisi, inserzioni, ecc.

Euro 3,00 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti
da parte delle Province e da parte dei Comuni con una densità di popolazione supe-
riore ai 5.000 abitanti.

Euro 1,50 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti
da parte dei Comuni con una densità di popolazione inferiore ai 5.000 abitanti.

MODALITÀ DI PAGAMENTO

I pagamenti del canone di abbonamento, delle spese di acquisto dei fascicoli B.U.R. fuori abbonamento (archivio REGIONE AU-
TONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA) e le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. dovranno essere effettuati me-
diante versamento del corrispettivo importo sul c/c postale n. 238345 intestato alla UNICREDIT BANCA S.p.A. - TESORERIA
DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - Via Mercadante n. 1 - Trieste, con l'indicazione obbligatoria
della causale del pagamento.

PREZZI E CONDIZIONI
in vigore dal 1o febbraio 2004

ai sensi della Delibera G.R. n. 106/2004

GUIDO BAGGI - Direttore responsabile EMANUELA ZACUTTI - Responsabile di redazione

Iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991 GRAFICA VENETA S.p.A. - Trebaseleghe (PD)
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